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Le possibilità offerte alia Regione dai decreti anticongiunturali 

Intervenire subito 
per fronteggiare la 
gravità delia crisi 

E' necessario, per suscitare nuove energie, giungere al più presto alla 
formazione di una giunta democratica forte del consenso delle masse 
popolari — Partire dai contenuti e dai programmi, non dalle formule 
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Conviene forse reintrodurre 
nel ravvivato dibattito poli
tico sulle prospettive per la 
formazione della maggioran
za e della Giunta alla Regio
ne Lazio, un elemento che — 
ci pare — rimane In ombra e 
la cui assenza rischia di vi
ziare di astrattezza e di ar
tificiosità il dialogo fra 1 par
titi, rendendo più difficile una 
rapida e positiva soluzione 
che è Invece Imposta dalla 
drammatica realtà regionale. 
Questo elemento è la grave 
situazione In cui versa l'eco
nomia e la società laziale. 
Quando, nel primi giorni d'a
gosto, contro il nostro parere 
e la nostra precisa volontà, 
la DC e 11 PSI decisero di 
rinviare la questione della 
Giunta a settembre II discor
so fra 1 partiti era giusta
mente attestato sul program
ma, sul contenuti e le scelte 
di una nuova politica regio
nale. Non ci pare che da al
lora siano Interventi fatti e 
svolte tali da giustificare lo 
abbandono di questo terreno 
di confronto che per noi — 
lo ribadiamo — rimane il 
metro privilegiato su cui ve
rificare, se effettivamente esi
stono, le reali volontà di rin
novamento nel contenuti e 
nel modi dell'azione di go
verno. 

Anzi, se fatti nuovi vi sono 
In campo economico, essi so
no purtroppo peggiorativi ta
li cioè da aggravare la ten
denza recessiva e da acutiz
zare tutti i problemi a co
minciare da quello dell'occu
pazione. 

Questa amara constatazio
ne la si ricava oltre che dal 
dati economici nazionali dal
le cifre contenute in un do
cumento della federazione 
delle associazioni industriali 
del Lazio 

Per l'Industria manifattu
riera, edilizia esclusa, le ore 
non lavorate nella regione so
no state nel primo semestre 
di quest'anno 4.780.744 con 
un Incremento del 299°'o ri
spetto al primo semestre del 
1974. le Imprese Interessate 
1.208 contro le 840 del pe
riodo precedente ( + 44°o> 1 la
voratori colpiti 61.163 con un 
aumento del 259°o rispetto pi 
1* semestre del 1974. Sono ci
fre Impressionanti da cui ri
sultano chiare alcune consi
derazioni: 1) che la crisi or
mai investe 11 complesso del
la struttura produttiva: 2) 
che si allarga a macchia di 
olio per tutto 11 territorio re
gionale: 3) che sta diven
tando crisi anche nelle azien
de medie e medio-grandi co
me si evince dal diverso an
damento del numero delle a-
zlende rispetto al numero del 
lavoratori colpiti dalle so
spensioni. Territorialmente le 
punte più acute della stagna
zione sono localizzate nella 
provincia di Prosinone (19.659 
lavoratori sospesi), di Latina 
14.510) e di Viterbo (10.083) 
mentre l'Industria romana 
(13.761 sospesi) sembra reg
gere meglio. Ma occorre su
bito aggiungere 1 20.000 e più 
edili senza lavoro, prevalen
temente accentrati nell'area 
romana, e la folla enorme del 
sottoccupati, di disoccupati e 
In cerca di lavoro, 1 giovani 
soprattutto, per 1 quali non 
si hanno cifre attendibili. 

Nel campo dell'agricoltura 
vaste zone della regione, la 
zona sud della provincia di 
Latina e la maremma viter
bese, sono colpite dalla « crisi 
del pomodoro», non ritirato 
dagli Industriali, che com
promettono 11 reddito di cen
tinaia di coltivatori diretti, 
crisi che si somma alle ri
correnti difficoltà del produt
tori viticoli e a quelle recenti 
del produttori di grano duro. 
E ciò avviene mentre per
dura e anzi si intensifica la 
speculazione del parassiti del
la Intermediazione sul pro
dotti agricoli, con forti au
menti del prezzi al consumo. 

DI fronte a questa situa
zione la prima. Indilazionabi
le necessità è quella di Inter
venire con tutti I possibili 
strumenti dell'azione pubblica 
per sostenere e creare una 
nuova domanda In grado di 
dare ossigeno alla produzione 
« di sostenere l'occupazione. 

A nostro avviso tre sono 
le direzioni di una politica 
regionale di mobilitazione del
la spesa da concentrare su 
alcune priorità quali l'edilizia 
residenziale e pubblica, l'agri
coltura, la sanità e 1 tra
sporti: 

1) la utilizzazione a bre
ve, anche con procedure ur
genti e straordinarie, del 120-
130 miliardi di residui pas3ivl 
accumulati nel precedenti e-
sercizi: 

2) la accensione Immedia
ta del mutui disponibili per 11 
finanziamento delle opere cui 
erano e sono destinati, come 
la trasversale nord ad esem
plo; 

3) la applicazione tempe
stiva e rigorosa del decreti 
congiunturali varati dal go-

' verno 11 13 agosto scors.0. 
Su quest'ultimo punto vale 

• la pena di essere più precisi. 
Il giudizio e la posizione del 
nostro partito sui decreti so
no noti: 11 giudichiamo insuf
ficienti e inadeguati, sono po
ca cosa ma sono anche, per 
ora, gli unici provvedimenti 
presi per tamponare la crisi 
e perciò, senza ovviamente ri
nunciare ad esigere una nuo
va ed organica politica eco
nomica che dovrà rispondere 
anche alle piattaforme con-

. trattuall del sindacato nelle 
vertenze d'autunno, diciamo 
che occorre applicare subito e 
bene 1 decreti. E le Regioni 
— ecco it punto — hanno un 
ruolo Importante e per certi 
aspetti nuovo nella gestione 
di parti fondamentali di que
sti provvedimenti ed anzi deb
bono presentare entro pochis
simi giorni le loro richieste 

relative alla ripartizione del 
fondi ai Ministeri compe
tenti. 

Nell'ambito dei primo de
creto, n. 376 che reca prov
vedimenti per le esportazio
ni, l'edilizia e le opere pub
bliche. 1 punti di diretto in 
teresse per !a Regione riguar
dano anzitutto l'edilizia sov
venzionata e convenzionata. 
il fondo per l'acquiòlzione ed 
urbanizzazione primaria del
le aree, il fondo per lavori di 
completamento di opere di 
edilizia ospedaliera, 11 fondo 
speciale per 11 finanziamento 
di lavori di completamento 
di opera di competenza delle 
regioni: tutto ciò per una 
somma complessiva 1600/1700 
miliardi da ripartirsi entro 40 

giorni sulla base del plani 
regionali da presentare en
tro 20 giorni dall 'entrata in 
vigore del decreto, cioè entro 
il 6 settembre. 

Nel secondo decreto n 377 
che prevede incentivi a favo
re delle piccole e medie im
prese e dell'agricoltura ed In
terventi per il Mezzogiorno e 
i trasporti, le parti di più 
rilevante interesse regiona
le — forse non tanto per le 
somme, abbastanza esigue, 
quanto per U principio sia 
pure parzialmente affermato 
in questo come nel preceden
te decreto che fa delle re
gioni gli agenti di un'azione 

economica anticongiunturale 
— sono quelle relative all'ir
rigazione (260 miliardi per 
opere pubbliche dì irrigazio
ne munite di progetti esecu
tivi) alla zootecnia (200 mi
liardi), ai contributi nella spe-
bii per autobus e veicoli pub
blici (30 miliardi). 

A conclusione di questo ra
gionamento ci pare scaturi
sca dalle cose l'esigenza più 
volte affermata e ribadita dal 
nostro parti to ' occorre affron
tare subito la crisi profon
da del Lazio, occorre compie
re subito atti qualificanti ed 
adempimenti urgenti per uti
lizzare al meglio I pochi stru
menti e gli scarsi fondi, cen
trali e regionali, occorre ten
tare strade nuove e suscitare 
nuove energie e tutto ciò esi
ge una Giunta regionale in
vestita di pieni poteri, forte 
del consenso delle più vaste 
masse popolari e delle gran
di forze politiche democrati
che. Da qui occorre — e pre
sto — riprendere 11 discorso, 
dai contenuti e dal program
mi e non dalle formule e dal
le pregiudiziali, seguendo una 
strada di fermo realismo che 
è poi la sola effettivamente 
In grado di cogliere e mettere 
a I rutto tutte le possibilità 
nuove aperte dal voto di giu
gno. 

Un giovane autista di ventisette anni 

Annega imprigionato 
nel camioncino finito 

dentro il Tevere 
Ha avviato il motore dell'automezzo, parcheggiato sul 
greto del fiume, senza accorgersi che era ingranata la 
retromarcia - La disgrazia all'interno di una cava 

G l O r g i O F r e g O S i | || camion appena ripescato dalle acque del Tevere 

L'abbandono delle campagne e le prospettive della comunità montana 

L'ESODO STA SPOPOLANDO I OMINI 
L'agricoltura è Tunica risorsa economica della zona — Netto calo della popolazione residente negli ultimi anni 
L'istituzione non ha ancora un esecutivo, mentre la DC tarda a nominare i suoi rappresentanti nel consiglio 
Proposte programmatiche del PCI per la cooperazione e l'assetto del territorio — L'ipotesi del parco naturale 

Una denuncia del consiglio di fabbrica 

Vecchie e inadeguate 
le strutture della Zecca 
per fabbricare monete 
Necessario costruire il nuovo stabili
mento già finanziato con una legge 
del '71 - Ristrutturare quello esistente 

Non dipende dalla scarsezza degli organici 
0 dal poco impegno del lavoratori se la 
Zecca non riesce più a tener 11 ritmo nel 
battere le monete; la causa va Invece ri
cercata nel tentativi di «distogliere gra
dualmente dallo stabilimento la prerogativa 
di fabbricare la moneta, anche facendo 
ricorso al Poligrafico dello stato». Questa 
la denuncia fatta dal consiglio di fabbrica 
dello stabilimento dove si producono le 
monete. 

Secondo I lavoratori e indispensabile il 
potenziamento delle strutture e la sollecita 
costruzione di una nuova zecca, perche que
sta attività non «deve fare la fine del mo
nopollo tabacchi, che è stato praticamente 
svenduto alle multinazionali americane e 
svizzere ». In sostanza l dipendenti della 
zecca denunciano II tentativo di boicottare 
l'attività dello stabilimento facendo apparire 
1 lavoratori come dei parassiti, mentre a 
monte dell'Inefficienza vi sono « lentezze bu
rocratiche e incuria politica ». 

Sono ancora bloccati. Infatti, i tre miliar
di, stanziati con una legge del '71 per la 
costruzione di un nuovo stabilimento e 11 
potenziamento di quello esistente. Intanto 
Il consiglio di fabbrica propone una ristrut
turazione per far fronte all'attualo stato di 
crisi dello stabilimento. 

EDILI — I risultati delle consultazioni e 
delle assemblee, che si sono svolte tra gli 
operai e gli Impiegati del settore delle co
struzioni, sulle bozza di contratto proposta 
dalla FLC nazionale, saranno discussi l'il 
prossimo nell'attivo generale della catego
ria che si svolgerà al cinema Colosseo. 
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Il grafico del parco naturale sul Monti Cìmini secondo la proposta dt l WWP 

Un disoccupato barricatosi con la famiglia nell'edificio a Primavaile 

PER OTTENERE UN ALLOGGIO MINACCIA 
D'INCENDIARE IL VECCHIO DORMITORIO 

E' esplosa ieri In modo 
drammatico la situa/Jone del
le 14 lamiglle che ancona vi 
vono nel latlscente cionni'o 
rio di Primavaile Un uo,iio 
di 44 anni. Ugo Iannilh, .̂ . e 
barricato nella paU/zi.i i A 
con la moglie e aei de: vici 
nove figli L'uomo, che chie
deva di avere al olii ij.esto 
una casa, ha mlnni.-ci.uo di 
dar fuoco al mobili e alle :,up 
pellcttill. dopo avoi'i t o r n i 
si di benzina. La siUkiZ'one 
si e sbloccata soltanto .i tar
da sera, dopo l'intervento eli 
una nostra comp.i cria della 
sezione di Primavatl" che \\ 
è ol'ierta di lare da mtcrnif-
diana 

Ugo Iannllll ha ricevuto 
assicurazione che slamane 
stesso !>t incontrerà con l'ai-
sessore all'edilizia economica 
e popolare Benedetto per a:-
t'ivate ad una rap.da '•<?.urlo
ne del problema 

Nel dormitorio di Prima-

valle vivono tuttora In condi
zioni disumane 1-1 lam.'^lle 
Fino a giugno le famiglie 
ospiti del dormitorio erano 
31. Diciassette di esse si sono 
trasferite In questo periodo 
in nuovi alloggi costruiti a 
Pome^la in attuazione della 
delibera approvata nel scn 
nulo -.corso dal Comune 

Per sette della 14 lamblie 
rimaste nel dormitorio Kh al 
loggl saranno disponibili v*n 
tro pochi giorni, per K- i lue 
l'assegna/ionc potrà avveri i 
re soltanto tra diversi me.M 
in quanto in costruzione d-'-
gli appartamenti a loro de 
stimiti è appena all'Inizio. 

Questa situazione ha inne
scato ieri la protesta di Ugo 
lannllli, padre di nove tigli, 
disoccupato, invalido civile e 
inoltre ai Tetto da una malu-
ti.i che richiederebbe un .in-
mediato trasferimento in vn 
ambiente salubre, definizione 
che non può certo essere 

adottata pel* 1 cadenti e mal
sani locali del dormitorio di 
Primavaile 

La protesta è iniziata ver 
so le 18.30- lo lannllli si e 
barricato nell'alloggio oc-ca
pato assieme alla sua Itimi 
glia e poi ha cominciato .i -o-
spargere con la benzina i m'> 
bili e le poche suppellettili. 
Sul posto, chiamati dal diret
tore del dormitorio, sono ac 
corsi dopo pochi minuti aden
ti del commissariato di P : ' 
mavalle. I vigili del luoco o 
una piccola lolla di curio.il 
tra cui le altre famiglie ospl 
ti del dormitorio. 

Poco più lardi, sono Inter 
venuti i compagni deila se-
pione del PCI eli Pritiiavalli" 
tra 1 quali Emilia Tagyl. 
membro del direttivo della 
sezione. Quest'ultima è entra
ta nell'alloggio dello lannllli 
e lo hR convinto a porre fine 
alla protesta 

Lo Iannillt ha chiesto ed 

ottenuto di essere visitalo do 
un medico perche KII venivi' 
rilasciato un certificato com
provante il suo oivcario sia 
to di salute. La sua iniziativa 
ha raccolto comunque la so 
lldarieta delle altre famigl.e 
del dormitorio, anch'esse du 
tempo In una situazione di 
estremo disagio 

Lti protesta di ieri, oltre a 
mettere In luce il ritardo con 
cui l'amministrazione romu 
naie sta realizzando la co-
stru/ione degli alloggi previ
sti dalla delibera sull'cnier-
Kco?a, testimonia nuovamen
te dell'Inerzia del Camp'do-
glin. visto che. tra l'altro it 
dormitorio avrebbe dovuto da 
tempo essere sgomberato o 
adibito, entro li primo settem
bre a scuola media, elemen
tare e a succursale dell'Isti
tuto tecnico « Don Morosini.). 
Unti parte del dormitorio 
a-, rebbe dovuto essere tra
sformata In centro culturale. 

La II comunità montana 
del Lazio e una delle più pic
cole della regione, Abbraccia 
il territorio del monti Glminl, 
ha una superficie d! 18.097 et
tari, comprende — in tutto o 
In parte — il territorio di 7 
comuni della provincia di Vi
terbo (Caneplna, Caprarola, 
Ronciglione, Sorlano nel Ci
mino, Vetralla, Vltorchlano e 
Viterbo). 

Se si escludono alcune pic
cole imprese, situate In quel
la parte del Comune di Vi
terbo che è dentro I confini 
della comunità (poco più del 
10' r dell'intera superficie co
munale) nel suo territorio 
non esistono attività di tipo 
industriale. 

Negli ultimi anni, come è 
accaduto in tutta la provin
cia di Viterbo (escluso il ca
poluogo) si è registrata una 
netta diminuzione della popo
lazione residente (si è passa
ti da 84.531 a 86.612 abitanti, 
ma il dato è falsato dall'in
cremento fatto registrare da 
Viterbo, in tutti i restanti Co
muni l'incremento naturale 
non riesce a coprire le perdi
te dovute alla emigrazione). 
Più in generale si è determi
nato un Impoverimento cre
scente delle forze di lavoro, 
derivante non solo dagli ef
fetti « numerici » dell'esodo, 
da uno spiccato invecchia
mento della popolazione resi
dente. Come accade in tutte 
le zone di sottosviluppo, In
fatti, ad andarsene dai centri 
del Cimlni sono soprattutto 
I giovani. 

Dal punto di vista del ter
ritorio, il comprensorio si di
scosta alquanto dal canoni 
tradizionali delle zone mon
tane della nostra regione. Per 
chi è abituato al brulli dossi 
appenninici che. con qualche 
eccezione, rappresentano il 
panorama montano tipico del 
Lazio, arrivare sul Clminl 
può costituire una piacevole 
sorpresa. I bellissimi boschi 
e una relativa ricchezza d'ac
qua fanno per un momento 
dimenticare degradazione eco
nomica e l'abbandono. 

Eppure dietro questa faccia
ta si nascondono problemi 
gravissimi. L'agricoltura nel
la zona soffre di mali na
turali e storici: la natura del 
terreno — vulcanica e quindi 
lativamente fertile — è estre
mamente accidentata, sotto
posta a gravi fenomeni ero
sivi: la proprietà, come nel
la generalità delle zone di 
montagna, è polverizzata e 
dominano colture che ~ date 
le attuali condizioni di produ
zione e di mercato — sono di 
modesta redditività econo
mica. 

Accanto ai castagneti da 
fruito e cedui, che un tem
po rappresentavano la risor
sa economica principale, e 
diffusa la coltura del noccio
lo, specialmente nel versan
te orientale del comprenso
rio Altre colture significati 
ve, diffuse a macchia in tut 
to il comprensorio, sono quel
le ortolrutticole e viticole in 
grave crisi — ormai prossi
mo alla totale soemparsa —e 
l'allevamento del bestiame 

Altre risorse economiche 
sono costituite dalla presen
za di qualche piccola impte-
sa artigiana che conduce vi
ta stentata e non riesce più 
a trovare manodopera (anco
ra fiorente e soltanto la la
vorazione del legno e delle 
botti — 1 famosi « bigonci » 
— a Canapina), e dui turi
smo, che è abbastanza svi, 
luppato, ma prevalentemente 
giornaliero. 

Questo e. nelle grandi linee, 
il panorama della situazione 
socio-economica del compren
sorio del Clminl: quello che 
è — o meglio dovrà essere 
— 11 campo di intervento del
la comunità montana. 

Dal punto di vista istituzio
nale la II comunità si trova, 
più o meno, nelle condizio
ni della maggioranza delle 
altre. Non ha ancora un ese
cutivo, si incontrano diffi
coltà perfino a riunire 11 
consiglio dal momento che 
la DÒ, in molti comuni, non 
ha ancora nominato 1 suoi 
rappresentanti. Lo statuto. 
approvato dal consiglio, è sta
to respinto dalla Regione 
perchè prevedeva la parteci
pazione della minoranza nel
la giunta, e ciò comporta 
— secondo alcune interpreta
zioni — la modifica della leg
ge.-

Un abbozzo di programma 
comunque, già esiste. O me
glio, esistono delle propo
ste, assai articolate e con
crete, avanzate dal PCI, sul
le quali si sta discutendo e 
sulle quali pare che si possa 
raggiungere un accordo, su
perando le difficoltà e le re
sistenze conservatrici che qui 
— forse più che altrove — op
pone la DC. 

Fra 1 punti che. secondo I 
comunisti, vanno affrontati 
In modo prioritario c'è, ov
viamente, l'agricoltura. Va 
sviluppata la cooperazione, 
soprattutto nel settore della 
commercializzazione e denti 
trasformazione. La difficoltà 
più pesante che frena lo svi
luppo e strangola 11 reddito 
delle famiglie contadine è 
rappresentata dall'interme
diazione parassitarla, pesan
tissima specialmente per 1 
coltivatori dei noccioli. Per 
stroncarla occorre che siano 
impiantate m loco Industrie 
di trasformazione. Va incen
tivata la zootecnia (soprat
tutto per i suini): le possi
bilità in questo senso sono 
molto ricche. SI pensi che 
a Viterbo esistono due indu
strie di insaccati da SVIC 
e la «Di Marco») che, per 
la loro produzione, importa
no suini dall'estero, e questo 
al confini di una zona che 
era (e può tornare ad esse
re) famosa per l'allevamen
to del maiali! 

Questione che va affron
tata contestualmente a quel
la dell'agricoltura, è l'asset
to del territorio. A questo ri
guardo esiste un interessan
te termine di confronto, rap
presentato da una proposta 
del WWF per la creazione di 
un parco naturale del com
prensorio. Una proposta e ie 
la comunità montana può an
che far propria, ad una con
dizione però: che 11 pareo 
non diventi — come e stato 
detto — un « museo ». una 
« ri'-crva naturale » avulsa 
dal contesto sociale, econo
mico e culturale Alcune In
dicazioni del plano prepa
rato a suo tempo dal WWF, 
per altri versi del tutto ac
cettabile, sembrano andai e 
in questa direzione Cerio. •"• 
essenziale Imporre alla zona 
del Cimtnl una rigida nor
mativa dì salvaguardia del 
patrimonio naturale (salvale 
I boschi, le acque, impedii e 
ogni lorma di speculazione), 
ma non si può larlo in 
astratto, come se nello sce
narlo naturale non agisse 
l'uomo, con le sue esigenze 
di conservazione, ma anche 
di trasformazione 

Paolo Soldini 

Una imprudenza da nulla, 
un momento di disattendo 
ne. sono costati la vita ad 
un giovane camionista di 27 
anni E' finito nel Tevere, con 
l'automezzo del quale era al
la guida, ed e annegato dopo 
qualche minuto imprigionato 
nella cabina 

La vittima della sciagura si 
chiamava Antonio Rossi, ori
ginano di Vico del Lazio, ma 
da qualche anno abitante a 
Roma sulla via Salarla 

Lavorava come autista di 
camion per la ditta SATE. 
una impresa edilizia, e tutte 
le mattine si recava, alla gui
da di un piccolo automezzo 
della società, a fare riforni
mento di terriccio e di sab
bia presso le numerose cave 
che costeggiano la via Sala
ria. Anche Ieri mattina aveva 
preso a lavorare poco dopo 
le otto, ed aveva già conclu
so alcuni viaggi da una cava 
di sabbia situata al tredice
simo chilometro della via 
Salaria, di proprietà della dit
ta Gino Slnopoli, ad un can
tiere non molto distante. 

Quella di Smopoli è una 
piccola azienda nella quale 
viene raffinata la sabbia rac
colta dalle acque del Tevere. 
Sorge a pochi centinaia di 
metri dal raccordo anulare, 
su un piccolo piazzale che si 
affaccia sul fiume ad una 
altezza di un palo di metri 
dal pelo dell'acqua. 

Erano circa le 10.30 quando 
Antonio Rossi si è presen
tato nuovamente, alla guida 
di un « tigrotto OM ». davan
ti al cancelli dello stabili
mento. In quel momento al
tri camion si trovavano sotto 
le grosse bocche dei serb'Uol 
di terriccio dal quali la sab
bia viene scaricata nei cas
soni degli autocarri. Il Rossi, 
per non intralciare il lavoro 
del suol colleghl, e dovendo 
aspettare qualche minuto pri
ma di poter iniziare a su-t 
volta 11 rilornimento, ha ef
fettuato una manovra di par
cheggio, per accostare il suo 
camioncino ad un lato dello 
spiazzo dove si svolgevano le 
operazioni, proprio sul greto 
del fiume. 

Per portare a termine la 
complicata manovra 11 Ros
si ha dovuto fare uso della 
retromarcia, ed in questa 
posizione ha lasciato il cam
bio dell'automezzo, in attesa 
che venisse il suo turno per 
il rifornimento. La parte an
teriore della vettura era ri
volta verso 1 serbatoi della 
sabbia, mentre le ruote poste
riori si trovavano soltanto a 
pochi centimetri dal margine 
della terrazza. 

Qualche minuto, e poi l'ad
detto alla distribuzione del 
terriccio ha fatto cenno a! 
giovane camionista di por
tare il suo automezzo sotto I 
sylos. Forse distratto. Il gio
vane ha dimenticato che la 
marcia del « tigrotto » era 
ancora Ingranata, e senza pre
mere la frizione, ha girato 
la chiavetta dell'avviamento 
azionando 11 motorino. Un 
balzo all'indietro di pochi 
metri ed il camioncino, dopo 
essere restato per qualche se
condo In bilico sulla spor
genza della terrazza, e pre
cipitato nel vuoto, ed è subito 
affondato nelle acque del 
fiume. 

I presenti, dopo avere inu
tilmente atteso per qualche 
secondo che il giovane rie
mergesse, hanno dato l'allar
me, e dopo pochi minuti una 
autogrù del vigili del fuoco 
è giunta sul posto, mentre i 
sommozzatori del carabinieri 
Iniziavano ad Immergersi 

Ma ormai era troppo tardi, 
e risultava Inutile anche 11 
disperato tentativo di un me
dico di rianimare il giovane 
praticandogli la respirazione 
artificiale, Antonio Rossi erd 
morto per asfissia già da 
qualche minuto. 

I Una mch.csta .sulle cause e 
, sulla meccanica della sciagu

ra e siala aperta dalla ma-
j gistrutui'ii. che dovrà accet

tare se esistano responsabilità 
I della ditta proprietaria nella 

tragedia Ogs:. presso Tisi, 
luto d, medicina legale de • 
l'università sarà eseguita l'au 
topsiu. 

Ieri sera gli inquirenti * 
varcavano due ipotesi diverse 
sulle cause che hanno portato 
alla morte il giovane camìo 
n:sla. m.i nessuna delle due 
ha trovato fino a questo mo
mento una conferma. Secon
do la prima, sarebbe stata 
la press.one esercitata dal
l'acqua del fiume ad impedire 
ad Antonio Rossi di uscire 
dalla cabina di guida del ca
mioncino, ma non si esclude 
la possibilità che lo sventu
rato abbia urtato col capo 
contro il parabrezza dell'au
tomezzo durante la caduta, ed 
abbia perduto t sensi prima 
di poter tentare di mettersi 
in >alvo a nuoto 

Prese di posizione 

unitarie 

Il comune di 

Genzano e la 

X Circoscrizione 

sugli avvenimenti 

in Portogallo 
La giunta di Genzano 

ha approvato, ieri, un do
cumento sulla .situazione 
politica portoghese, nel 
quale, dopo aver espresso 
« preoccupazione » per i 
recenti tragici avvenimen
ti, auspica che « nel ri
spetto degli orientamenti 
democratici espressi dalla 
popolazione con le elezio
ni, si ricostituisca l'unita 
tra le lorze democratiche 
e antifasciste e tra que
ste e le forze armate af
finchè ti Portogallo possa 
avere quanto prima una 
costituzione democratica ». 
La giunta ha anche rivol
to un invito al ministro 
degli esteri italiano per
che Intervenga tacendosi 
portavoce del sentimenti 
del cittadini democratici 
del nostro Paese. 

Anche il consiglio della 
X Circoscrizione ha appro
vato un documento sui fat
ti portoghesi. In esso i! 
consiglio « esprime la ina 
ferma condanna verso tut
ti gli atti di violenza fa-
tenta che fanno riemer
gere quelle forze conser
vatrici e reazionarie che 
per olire -10 anni sono sta
te il supporto della ditta
tura salazartana, auspica 
la più ampia unità e l'in
tesa tra tutte le forze 
democratiche e antifarci-
ite portoghesi contro i ten
tativi di restaurazione fa
scista e per uno sbocco 
autenticamente democrati
co della crisi che tenga 
conto della volontà espres
sa dal popolo portoghese 
nelle recenti elezioni del
l'assemblea costituente: 
sollecita una responsabi
le azione delle autorità 
governative italiane che 
rechi un contributo al nuo
vo Portogallo nel pieno ri
spetto della legalità de
mocratica, dell'effettivo 
pluralismo politico e su 
una piattaforma progres
siva antifascista ad occu
pare il posto che gli com
pete nella Comunità eu
ropea e nel consesso mon
diate » 

Prosegue intanto il festival di CentoceHe 

Aprono oggi le feste 
dell'Unità a S. Paolo 

e a Civitavecchia 
S'iniziano oggi due nuovo 

feste dell'Unita a S. Paolo 
e a Civitavecchia. Proseguo
no intanto le altre inizia 
tlve alla festa della stampa 
comunistu a CentoceHe. Dia
mo qui di seguito l'elenco dei 
programmi previsti per oggi. 

SAN PAOLO- ore 17 aper
tura Fetta e animazione Vii 
lugglo bambini. ore 18 di 
battito sul tema « un mo 
do dì governare Roma od il 
Limo >> Partecipa 11 comp.i 
«no Giorgio Frogosi della 
Segreteria del Comitalo Re
gionale. 

CIVITAVECCHIA: ore 18 
apertura Fcsln e stalfct 'a 
podistica, ore 19 Tavola ro 
tonda tra forze politiche. Sin
daci e Amministratori, for 
/e sindacali e organizzazioni 
sociali sui temi, dell'occupa
zione e sviluppo economico 
del comprensorio nel quadro 
della vertenza dell'alte La
zio, Presiede ti compagno 
Cervi segretario del Corniti 
to della Zona Civitavecchia 
Conclude 11 compagno Ore 
ste Massolo del Comitato 
Centrale: ore 20.30 Spettaco
lo con il canzoniere del La
zio. 
CENTOCELLE. ore 18.30' 

Tavola rotonda sul proble
mi del giovani, occupazione, 
tempo libero, perche aumenta 
11 consumo della droga, par

tecipano il compagno Nicola 
Lombardi consigliere Regio
nale, il compagno Tullio ]>» 
Mauro consigliere Regionale 
e il campagno Walter Vel
troni della Segreteria della 
FGCI romana, ore 20,30 can
zoni su basi operistiche 

AVVISO PER LE SEZIONI 
— In occasiono del Festival 
Nazionale dell'Unita — 30 a-
gosto-14 settembre — oltre 
al compagni già presenti a 
Firenze e a quelli che auto
nomamente vi si recheranno 
nei prossimi giorni, la nostra 
Federazione organizza per la 
manifestazione conclusiva di 
domenica 14 per ta presenza 
di una folta delegazione rap
presentativa della realtà po
polare e democratica della 
capi trio d'Italia e della sua 
provincia. 

Le prenotazioni vanno fat
te direttamente allo Zone. 
alle Sezioni Aziendali e alla 
FGCI provinciale. 

Nozze d'argento 
1 co'npoyni Poppino e P\»m 

Coen Ie5leyyiorto oyrj' il 25* annl-
\crsni io del loro matr imonio. D i l 
le t igl io Linda e M D U S B dai com-
naqm della cellula PCI d t l ! » RAI 
e dal l 'Umia giungono la psft vì
ve le l ic i lozioni . 
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